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liberto si recò ad Orleans per tenere alla fonte battesi­
male suo nipote Sigcberto che divenne re d’ Austrasia. Di 
là continuando il suo cammino si portò a prender pos­
sesso de’ suoi nuovi stati a Tolosa ove fissò la sua residen­
za c iecc redivivere nella sua persona l’ antico titolo dei 
re di Tolosa che da centovent’ anni crasi spento colla mo­
narchia dei Visigoti in Francia. Alla primavera dell’ anno 
seguente egli si pose in marcia per domare i Guasconi ri­
bellati contro il lor duca Amand suo suocero, ma ritornato 
vittorioso a Tolosa morì l’ anno stesso in età di circa ven­
ticinque anni lasciando tre figli della regina Gisele sua spo­
sa figlia d’ Amand, cioè Childerico, Boggis e Bertrand. Il 
principal documento per cui conosciamo i due ultimi è una 
carta data 1’ anno 8^5 dal re Carlo il Calvo a favore del 
monastero di Alaon nella diocesi di Urgel e per la prima 
volta pubblicata sovra una copia dal cardinale d ’ Aguirre 
nel terzo tomo pag. 13 1 della Collezione dei concilii di Spa­
gna. Questa carta sospetta di falso da alcuni critici, fu di­
fesa da Vaissete nel tomo primo della Storia di Lang, nota 
L X X X I II  pag. 688 e seguenti. Senza pretendere eh’ egli 
l ’ abbia pienamente dimostrata autentica crediamo di poter 
dire eh’ egli sciolse le principali difficoltà eh’ erano state 
sino allora allegate per rigettarla.

C H I L D E R I C O .

L ’ anno 63 1 CH ILDERICO  o IIILDERICO figlio di Ca- 
riberto succedette al padre in età di tre o quattro anni e 
morì poco dopo di morte violenta della quale si accagiona 
da alcuni autori il re Dagoberto che riunì subito ai suoi 
stati il regno di Tolosa. Ma Amand duca dei Guasconi ed 
avolo materno di Boggis e di Bertrand aizzò i popoli del 
suo ducato a loro favore ed estese le sue escursioni al dire 
di Fredcgario l’ anno 636 in tutto l’ antico regno di Cari- 
bcrto. Giusta lo stesso autore la città di Poiticr portò la 
pena della ribellione dei Guasconi di cui ella avea abbrac­
ciato il partito. Venuto ad assediarla Dagoberto nel 636 
la prese e la fece smantellare, da! qual colpo di energia 
restò abbattuta la fierezza dei Guasconi i quali recatisi a


